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Lo schema di riforma deir amministrazione tributaria approvato ieri lascia fuori, tuttavia, una 
serie di altre misure urgenti e possibili — Esitazione nel chiedere il contributo dei poteri locali 

.1 • ; * 

ROMA — II consiglio dei mi
nistri ha approvato lo. schema 
di un disegno di legge per la 
riforma dell'amministrazione 
tributaria dalla cui efficien
za dipende, alla fine, la pos
sibilità di - un prelievo più 
equo. Il ministro Reviglio ave
va trovato sul tavolo, al suo 
insediamento Un Programma 
di ristrutturazione della am
ministrazione 1979-1981 che ri 
sale al 22 dicembre 1978 e di 
cui non si è fatto quasi nul
la. Sólo nella primavera scor-
sa sono stati deliberati per 
legge i quindici « centri di 
servizio » che dovranno sbri
gare le operazioni materiali 
di lettura delle dichiarazioni 
fiscali in modo da lasciare li
beri gli altri impiegati dì fa
re l'accertamento. 

Reviglio ' ha ricordato, in 
una dichiarazione, che le pri
me proposte risalgono al mi
nistro Visentinu cioè al 19Y5. 
Se avesse voluto poteva an- • 
dare alle origini: quando, nel 
1969, ; Visentini aveva fatto 
una relazione al Parlamento 

dicendo che senza riforma 
dell'amministrazione la rifor
ma delle imposte (poi adotta
ta nel 1973) sarebbe stata un 
fallimento. ' L'impostazione 
venne rovesciata: vennero 
istituite IVA e IRPEF.h pre
lievo, si spostò sui salari, la 
ingiustizia venne •accentuata 
dal pressoché nullo control
lo sugli altri soggetti econo
mici. : Ma ancora ieri Reoi-
glio, pur ricordando i prece
denti, si è concesso 'ino al 
1988 per attuare il piano di 
riorganizzazione del fisco. 
f Vuol dire che gli evasori 

potranno stare . pressoché 
tranquilli per altri otto anni? 
Non del tutto. L'anno prossi
mo saranno assunti cinque
mila nuovi addetti, *n gran 
parte con la qualifica di « ac
certatone Tuttavia ci sino 
molte premesse, nei fatti, che 
il furto dell'evasione fiscale 
possa ancora durare a lungo 
e continuare a fornire una del
le principali fonti di rendita 
per i ceti abbienti e di infla
zione per tutti. 

Le richieste fatte in questi 
> anni dai sindacati ^ 

La riorganizzazione degli uf
fici. infatti, si intreccia con 
altri problemi, ai quali si con
tinua a non dare risposta e 
che riguardano la democra
tizzazione del processo fisca
le. sia come distribuzione del 
carico che come accertamen
to; una severità oculata per 
i casi' più gravi; la soluzione 
di problemi 'collaterali per 
via amministrativa. ; Questi 
problemi, emergono in contro-. 
luce esaminando '• punto per 
puntolo schema di disegno di 
lègge approvato ieri: . •'.'.' '.' 

La'prima parte di esse ri
guarda. l'organizzazione degli 
affidi Contiene alcune cose 
chieste per anni dai sindacati: 
si unificano le direzioni ope
rative creando un segretaria
to venerale e le direzioni re
gionali di finanza; sì unificano 
in un sólo ufficio le competen
ze a livello distrettuale (IVA. 
IRPÉF, Registro); si crea il 
comitato tributario regionale. 
E' questa una, organizzazione , 
che' garantisce la democratiz
zazione? C'era la proposta di 
un consiglio provinciale, più 
vicino al contribuente, per 
esercitare un controllo di 
rappresentanze democratiche, 
propósta andata perduta. • 

La democratizzazione ha 
tanti altri aspetti: uno, fon

damentale, la definizione di 
un campo fiscale proprio dei 
Comuni; l'altro, delle varie 
forme in cui gli organi sta
tati periferici possono inter
venire nell'accertamento e, 
intanto, accedere ai dati del
le • dichiarazioni attraverso un 
sistema capillare di consulta
zióne alla ^periferia consen
tito dagli attuali mezzi elet
tronici. . i>.v^tì:-%vc..<-^-- '-' -

1 Anche su questo; però, man
cano risposte.' Sappiamo che * 
l'anagrafe tributaria è in ri
tardo: Reviglio peròjion for
nisce alcuna - spiegazione. 
Sappiamo che se ne critica 
l'impostazione la quale non 
consentirebbe affatto'l'accer
tamento esauriente sugli eva
sori fiscali abituali, ricchi e 
quindi attrezzati. Anzi: Revi
glio ha annunciato la prossi
ma creazione di impianti elet- _ 
frenici sparati-per Dogane, • 
Imposte di fabbricazione, Ca-i 

-tasto. Lo stesso ministero, àl-A 
la fine, può . trovarsi impa
stoiato al momento di riunire 
i dati di tutte le provenienze, 
per bloccare le numerose 
scappatole a favore degli e-
vasori. Oltre_ a quelle note del 
segreto bancario e dèlie é-

> spoliazioni clandestine di pro-
- fìtti- .; ,•:--•-.<,..-:;• . 

I problèmi ereditati dall'uso 
v clientelare del fisco 

' Le- misure, per il "personale 
prevedono, oltre nuove assun
zioni. la iàdividuàzione di 
* profili pro/essionoli peculia
ri *, quindi un sistema retri
butivo più realistico. Non pi 
è dubbio che. si ̂ possono as
sumere accertatori con,buon 
livèllo di istruzione. L'effica
cia del loro lavoro: dipende 
però dai mezzi di cui dispon
gano e dalla gestione politica 
deWamministrazione: lo sche
ma di disegno di legge pre
cisa solo che saranno acqui
stati degli immobili e détte 
attrezzature: • - • ' • • 

In primo luogo se: è vero 
che per Vintera riforma ci 
vuole del tempo — e otto an
ni sono troppi — non si capi
sce perché sia stata abban
donata la procedura specia
le proposta dotto stesso Re-
biglio per processare e incar
cerare'chi evade all'ingrosso. 
|I progetto di legge', c'è; la 
volontà di approvarlo no. In 
secondo luogo restano nette 
secche una serie di provvedi
menti che sembravano invece 
naturi da tempo. Il Parla
mento discute da tempo, sen
za concludere, una legge che 
ébolisce Tesattoria appaltata 
é privati. Ciò implica compi
ti nwovi per T amministrazione 
statale, ai quali occorre pre
pararsi subito. Vi sono state 
inoltre proposte precise per 
riqualificare la Guardia di 
Finanza all'altezza dette com
piesse situazioni finanziarie 
dm deve affrontare. Queste 
proposte non hanno acuto an

cora uno sbocco.'-" "-
' 1 problemi .ereditati dà de
cènni'di usò clientelare del fi
sco sono certamente grandi. Si 
comprende meno che mai, al
lora, perché tanta reticenza 
nel chiamare i Comuni e le 
Regióni a dare una mano, spe-
eie laddove può essere deci
siva. Revìglio ha fornito pfo-
priò ieri un esempio da ma
nuale. Fatti. i conti i tre fra
telli Caltagirone, imprenditori 
edUi, hanno'potuta evadere 450 
miliardi di imposte attraverso 
decine di. società che U fisco 
non • conosceva. Aggiungi ' 35 
miliardi di penalità,. U fisto 
dece, riscuotere 485 rafliórdi. 
Dovrà impossessarsi, delle à\ 
ree e dei palazzi ex Caltagi
rone se vuole riscuotere •par
tecipando alla procedura falli
mentare. -— •-'" ...--. 
; Ma perché si è giunti a 

tanto?, E quanth piccali Cal
tagirone ci sono in Italia? Sé 
gli impiegati delle.imposte non 
riescono a e trovare * le mi
gliaia di società fantasma, per
ché non affidano questo com
pito ai Comuni che hanno una 
presenza più penetrante sul 
territorio? Volontà di portare 
la giustizia nel fisco e accen
tramento si contraddicono. 
Senza.fiducia netta partecipa
zione qualificata dei centri di 
potere democratico non ci può 
èssere giustizia fiscale. Il te
ma andrebbe illustrato, fra 
Yaltro, ai cwiqiiemHa • nuovi 
addetti che le Finanze stan
no per assumere. •• >-, »•: 

.-.'": r. $. 

Savona segretario 
alla programmazione 

ROMA - H Consiglio dei mi
nistri ha nominato Paolo Sa
vona segretario generale del
la Programmaalone. ufficio 
Creato presto il ministero del 
pUanck) al tempo della pre-
panatone dei primo, ed uni
co, plano quinquennale 1M6-

, La segreteria della pro-
granmaslone venne tenuta 
allora da Giorgio Ruffoto ed 
era attualmente conferita a 
Giovanni Landritcina. un an-
'Slano esperto economico che 
.il Consiglio dei ministri ha 
nominato consigliere di Sta

tto. L'incarico adombra l'in-
tenslone del titolare del mi-

Lira stabile solo 
con la recessione? 

•••--;-x» 
,.:~.\ . 

hlstero, Giorgio La Malfa. 
di restituire vitalità alle ri
cerche preparatorie degli 
schemi di programmasione. 

La funzione del segretario 
è infatti di organissadone e 
direzione di questi lavori pre
paratori. Paolo Savona, pro
veniente dall'ufficio studi del
la Banca d'Italia, aveva se
guito Carli alla Confindu-
stria quando ne venne nomi
nato presidente. ~ 
^ E* stato nominato membro 
del Consiglio dell'economia e 
del lavoro. Recentemente era 
stato nominato alla presiden
za del Credito industriale 
tardo 

ROMA — La lira ha chiuso la settimana a 
847 lire per dollaro, dopo cinque giorni di con
trattazioni stabili. Ieri il dollaro era in ripre
sa sui mercati internazionali, sostenuto da * 
lievi rialzi nei tassi d'interesse, ma questa ri-

; monta non ha influenzato la posizione valu
taria italiana. Ieri il ministro Andreatta ha.. 
detto, in un discorso alla Piera di Pordenone, 
che proprio per combattere l'inflazione occor- • 
re anzitutto creare un quadro di stabilità. .--:••-. 

Che poi ciò basti — o che bastino le attuali 
scelte del governo — è altra faccenda: tanto '•• 
è vero che lo stesso Andreatta dichiara che lo 
scopo del suo governo è raffreddare l'econo
mia (leggi: consentire licenziamenti e rinvia
re iniziative di sviluppo). 

Andreatta ha fatto cenno al fatto che « al
l'Ufficio italiano cambi c'è un tale numero' 
di domande di indebitamento diretto di azien
de e società italiane impegnate all'estero che 
può senz'altro coprire eventuali presumibili ' 
deficit da qui sino alla fine dell'anno», in 
sostanza, si punta ancora sul credito estero 
per coprire temporaneamente il disavanzo... 

Prime Indicazioni 

sul piano energia 
• ROMA — Il ministero dell'Industria fa sape-
, re che renderà nota la bozza di Piano ener
getico nazionale entro dieci giorni, prima del
la partenza di Bisaglta per gli Stati Uniti. 
Resta il fatto che il ministro va a discutere. 

< piani a medio termine senza che le scelte 
nazionali siano state discusse. •-.•-.., 
'- Ieri intanto-è cominciata la diffusione di, 
brani della bozza di piano .che. presi a sé, 
seminano più che altro confusione. Su cosa 

. si fonda la previsione di portare i consumi di 
carbone da 11 a 36 milióni di tonnellate? 
Questo fabbisogno dipende da un gran nu
mero di altre scelte che devono essere discus-

• se nel loro Insieme. Le fonti rinnovabili do
vrebbero rifornirci per il solo.2% nel 1990. 
Bisognerà esaminare come si è arrivati a Que
sta conclusione. . ; :J 

Cosi come la previsione di un ulteriore au
mento del consumi di petrolio assai forte.. 

; Proprio ieri è stato annunciato che l'Arabia < 
Saudita riduce la produzione per impedire la . 

• discesa del prezzo del petrolio, la cui do man- , 
•" da continua a scendere. Inoltre si progetta 
una scala mobile con incrementi di prezzo 
trimestrali. -

pulsarlo il «cracking» 
Ai Petrolchimico anche questo «cuore» marcia al minimo, dopo la rottura 
delle trattative con la Montedison - Comunicato della segreteria della FULC 

- * . * . * • • . ~ 

: Dalla nostra redazione 
VENEZIA ì-~~ £&tte ormai sor 
lo il cuore del e mostro ». Ma 
anche •, 'quello, > \ il - cracking,. 
soffre di bradicardia. E' l'u
nico impianto che marcia, al 
Petrolchimico di Porto Mar-
ghera, ma al minimo. Tutti 
gli altri sono stati portati, 
fra giovedì sera e venerdì 
mattina, - a « produzione ze
ro ». EMa risposta immediata 
dei ''lavoratori.-; all'annuncio 
della nuova interruzione delle 
trattative, giunto per telefono 
alle nove di sera al consiglio 
di fabbrica. A Milano, dove le 
trattative s'erano spostate gio
vedì, . presso la sede centrale 
del gruppo, ia convinzione dei 
cinque delegati T invitati in 
« missione esplorativa > era 
priva di sfumature: « Qui la 
Montedison è più chiusa di 
ieri ». La delegazione rientra-

. va a Venezia con un niente 
di fatto. --• . . :- . . ••• 

Contemporaneamente, a 
Marghera. i lavoratori, riuniti 
dalla mattina in assemblea 
permanente, decidevano di 
fermare totalmente la produ-

• \ : ; -

zlòne in altri repartì chiave: 
per. primo il TD 1 (che for
nisce toluehdiisocianato, ma
teria prima per plastiche e 
derivati) poi il PR 15. il PR 
16 (caprolattame) e gli AS 2 
e 5. Ma non è, ancora, la 
paralisi completa. Gli impian
ti — specificano al CdF — 
possono essere rimessi in ca
rico -in breve tempo e ri
prendere la produzione, se la 
Montedison ci ripenserà si 
dirà disposta a chiudere 
questa ' vertenza aziendale. -
• Ma i lavoratori ' illusioni 
non se ne fanno. Questa ver
tenza sta andando per le 

• lunghe. La piattaforma è sta
ta presentata già in maggio e 
si è scontrata, con l'atteggia
mento di chiusura della 
controparte. I. nodi, da scio
gliere sono tutti sull'organiz
zazione del lavoro, l'occupa
zione, gli investimenti. Anche 
se la Montedison continua a 
mettere l'accento sul salario, 
cercando di far apparire solo 
questo Io: scoglio insuperabile 

• sii cui la trattativa si è are
nata. Ma la manovra ha il 

fiato corto. Di fronte a una 
generica disponibilità, dichia
rata dall'azienda, di cedere 
su alcuni punti della piatta
forma, ; i lavoratori - hanno 
chiesto si mettesse tutto nero 
su bianco. E qui la Montedi
son è uscita allo scoperto, 
dicendo che non firmava 
niente se il sindacato non a-
vesse rinunciato alle richieste 
sul salario. ,; 

La logica è sempre la stes
sa: non abbiamo soldi, non 

• chiedeteci niente. La linea dei 
tagli dei rami poco produtti
vi, perseguita dall'attuale di
rezione senza piani di ristrut-

• turazione - e rilancio, serve 
come il classico dito. •: per 
nascondersi. In realtà, la 
Montedison agita come uno 
spauracchio la questione sa
lario ma e sui punti più qua
lificanti della vertenza che è 
in atto il vero scontro. 

• " Per battere questo disegno 
: l'assemblea dei lavoratori, af
follatissima • e compatta, ha 
deciso . ieri ' l'avvio di una 
nuova serie di iniziative, por-

' tando la lotta anche all'e

sterno della fabbrica. Delega
zioni operaie si sono incon
trate in ftiattinata con rap
presentanti della giunta co
munale di Venezia e del con
siglio regionale. Una nota di 
protesta è stata inviata alla 
prima e seconda rete TV e al 
GR 1 e 2 per il silenzio sino
ra mantenuto sulla vertenza, 
è annunciata per martedì una 
riunione fra i lavoratori e le 
forze politiche del consiglio 
regionale. 

Toni Sirena : 

ROMA — La federazione uni
taria dei lavoratóri chimici 
(FULC) giudica «irresponsa
bile • l'atteggiamento assunto 
dalla Montedison negli stabi
limenti dell'area padana », 
criticando « la • scelta dell'a
zienda " di mantenere inder-
terminate le linee relative al-

• l'organizzazione del. lavoro e 
all'occupazione » nonché le 

- proposte dell'azienda per 
quanto riguarda i salari (che 
la FULC definisce « provoca
torie *). : 

i C : ? 

tata. 

di un Condor, 
parlare di un modo di vestire 

anche di cose più importanti. 
; j < . . : t t i ( . 

La pubblicità è solo un messaggio di vendita oppure può diventare "cultura"? 
Il ̂ gnmeato dei simbpli-La fantasia è frecessaria per vivere * ? * ' 

quanto le cose utili-i^ racconto che non vuole solo 
;;-. '.'• n::T•;.-.:' A l- <• 4^"' 

i}. '^ ì>. vv i 3 ^wrK3ere^abbigHamento-l giovani e la pubblicità. a Mi 

^ > : 
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bflmc^resùfentKiionMloS 
suo corpo sa adattarsi agli «ti-» 

modificazàooi dei-
ma anche la sua 

destreggiarsi e vaio» 
selva dì stimol*rio» 

di messaggi acme sottopo
sta, ciò che è negativo, dò die 
è indifferente, e ciò che può es
sere volto a proprio vantaggio. 
CosL con tutto il rispetto per le 
vecchie Cassandre, come gii 
uomini non diventarono ciechi 
a causa delle lampadine elèttri
che, altrettanto non diventa-
zanno stupidi a causa dei mes
saggi pdbbnatarL :: 
Accettate queste, premesse, e 
constatata l'influenza che eo-
munqoe la pubblicità fmisos 
per avere suBavita delle perso
ne, e m special mododei giova* 
nisanni, dobbiamo anche am
mettere e renderci conto che la 
pubblicità (considerata in pas
sato, fino a poco tempo fa, solo 
un meno per aumentare le 
vendite), òggi è diventata qual
che. cosa di più complesso, un 
fenomeno di comunicazione 
che entra, nel vivo della nostra 
società: è. diventata, che lo ai 
voglia o no, "cultura" 
IVrcbè infatti "cultura* è tutto 
ciò che costituisce quel paftri-
monio di nosioni e di «forma» 

là pi&bfiata nella sua evolu
zione (cioè nel passaggio da più 
o meno brutale stimolo all'ac
quistò alTàttoale struttura di 
mpfflwggin con impficaàonieo-
cn-culturaU), ha sempre usato 
ì sìmboli per chiarire i signifi
cati dei messaggi che intènde* 
va proporre. 

Uno degli esempi più interes
santi di queste "tècnica'', ome-> 
glio di questo uso creativo dei 
simboli, eie offerto daunàcam» 
pagna pubblicitaria che ha avu
to in questi ultimi due anni uà 
grande successo presso il pub
blico giovanile: si tratta della 
pubblicità di -GIANZA- (una 
linea di abbaiamento giovani
le: camicie, giubbotti, pantalo-' 
ni, tnagheriaX che appare nel
la principali riviste con un an-
trancio in cui campeggia, su uno 
sfondo di montagne flhaninate 
dalla luce, del tramonto, .un gi-
gantesco condor dlpietra. 

-Che cosa significa questo sim
bolo del condor? E cosa signi
fica la scritta "se dentro te c'è 3 
còndor.." che illustra la figura? 

ccvnportementi e le 
se di un popolo, di ona tà.-

del 
che p«ò essere 

inteso come un vero e proprio 
contributo culturale, è stato per 
esempie quello di portare nel 
linguaggio comune, di tutti noi, 

Baignmcatoshnbofr»delgrap-> 
de totem di pietra a forma di 
coodor posto alTingresso di una; 
vale, affonda le sue radici ia 
quella realtà mdistmta di emo^ 
noni, di ricordi e di unssnoni, 
che costituiscono la "materia; 
prima» delie inmagmi poeti-
ehe, dette rievocanoni e dei so
gni. 
Chi' non intuisce ìuuuediata-
niente fl significato emotivo e la 
beDetxa di una corona di roccio
se •' 
teduiselesitranMoto? 
E chi non iatussce g senso di 

• «mebo dì fona «* di 
* • « * * • : 

;J li-ili \% , - i i 
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La pubblicità di "GìANZA" (una linea di camicie, giubbotti, pantaloni, rna&ermpm giovani), 
rifiuta fé soNtescenette banali dà ragazzi ingruppo falsamente allegri. 
Nel suo messaggio ('se dentro te c'è f condor.»*), "GIANZÀ* propone un grande condor svitano 
come un sìmbolo che invita alla presa di coscienza del valore de§a proprie JJflMtofra nel 
momento deWacquisto, rifiutando R consumismo come gesto dì imitazione e di conformismo. 

Ormai dobbiamo renderci con
to di un fatto: la pubblicità co
pre una parte rooho importan
te dei "me Maggi" con ari venia-
ino ogni giorno in contatto. 
Sugli aspetti negativi della pres
sione dei messaggi pubblkàtari, 
si è molto discusso, e anche giu
stamente: la mformaaone de
formata (e in qualche < 

«ogneraX Tuae di un làiguaggio 
irratìonals ed. emotivo, la m-
venzwne di modelli di compor: 
tamento falsi e artiftcssli, quê  
sti e altri sono i rischi e i gravi 
difetti che possono essere mes
si a carico del Hncnaggin pub-' 
budtario. Ma anche la pubbli-
cita, come tutto le 

t o ù è 

' . - • . : • • • - . •; :•.-:•••.:•-; -.: r . i ? t j :. 

E quindi, nel comportamento 
specifico delTacquìrto (perchè 
in fondo sempre di pubblicità 
ai tratta), è.ìin invito a regola
re i propri comportamenti, le 
proprie scelte, sulla propria rê  
sponsabOità individuale, regio- ; 
nata, piuttosto <he su modelli 
derivati dal conformismo e dal
la imitazione,-- quei comporta
menti, tanto per intenderci, 
che si creano come, atteggia
menti di gruppo, in cui l'indivi
duo trova ima falsa sicurezza 
della propria personalità nel-
Fadeguarsi a fare ciò che fanno 
gli altri. ;<!\\":..'-"•; •;';*.: \-;; 

La storia del condor è aHora un 
invito ad andare contro corren
te? À rifiutare, anche, la solita 
pubblicità? 
In un certo senso sì, anche-se 
Ta&ahsi psicologica ci rassicu
ra: non è un invito al "super
omismo*, alTindividualismo 
esasperato ed aggressiva 
Il condor (così ci informano le 
ricerche psicologiche) è un sim-
boki vissuto m modo parifico e 
non aggressivo: non è il falco, 
non è Tequila, simboli che in
vece nel passato, anche recèn
te, sono stati assunti ad espres
sione di "programmi culturali* 
di violenza e di rapacità. 
La iurta e m sotitudsoe dal con
dor, hanno un significato po
sitivo: ce lo hanno detto le can-. 
xeni popolari e le poesie degli 
indk» dette Ande e dei poeti 
amiaiiwimaui, cne aono amva-
te fino ai nostri juke-box e nelle 
nostre mani m fiori tirati a nùV 
ghaia e migliaia di copie. 
E qui, infatti, che sta 3 noccio
lo del problema: probabflnien-. 
tè i giovani di oggi aono la pri-. 
ma generazione che, anche a 

deirevotorione dei 

la pubblicità nella san dhnen-
di-contributo. culturale. 

(ì 
gìacccX « è evoluta, ha ormai e benvenute, come tatto le de- e» ckllmgee«Tp© stesso delTuo- vere in "branco1 

raggiunto una fase di avvio atta nuncs contro auaanasi aspetto roo, . di 
maturità tecnica e aVa oonaa- Mgativo deue vita), suonano Dire fresca carne una rosa* o m fondo dunque, T 
pevplezsa della sua funzione perciò anacreadstiche e.ottase "nule ossee un asnetto", faceva baie del condor (ce 
-w-j-g-, ]-«. fVlfaWrafl ^m ttu^BB^naa^luTI f f e t faTÉaMÌBBl4 VunasriaBà suWI aanTkflBS>jh*euMla É^MWWuùiamàm - «jka> «Ĵ sHBBfunaBaaauauiufeak s W 

Le pohwnkh* che si seutono deftesaewtoaasidaTvuelaJe- il tatuaggio che anche il pia dentro»!c'è! 
contro la pùbbbotì m.astrét- ce elettrica. ssusaMoi dei cuilaiiiieéeipa «avito alle preee di 
to (non le denunce centro qee- L'uòmo è una macchina man stori ha «auto fino dalla asti- del 
sto óqae! CBM dicattivajaawli- solo 

del 
fa 

proprio attraverso i gfcv 
anche se ciò scandahna 

i|wicne vecchio profes 
sore, le knmagùu deOa pubbli
cità aono ormai entrate nella 
pittura di oggi, sono entrate nei 
Mufuaggi creativi e nel tessuto 
dei rapporta interpersonali di 

ed * anche vero che i pri-
apadronetgiat 

a vivere* HI 
•HMi landuli cioè 
tentila 
rientrare netfannonui della 
propria visione del inondo, so-
no stati i gìovanL 
Quei giovani che,-secondo le 
pstornaiisticWprofésiedeiso-
oii sugai, avrebbero dovuto di-

ndfcri-


